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Dal 7 dicembre l'Assise nazionale 

I CONGRESSI 
DELL'UISP 

H 7 dicembre, a Firenze, presso il Palazzo dei 
congressi, si aprirà il VII Congresso Nazionale del
l'Unione Italiana Sport Popolare. Chiusa la fase dei 
congressi di società e delle Assemblee di base, si 
stanno svolgendo i congressi provinciali e zonali e 
le assemblee di Lega di specialità. « Un primo bilan

cio — informa un comunicato 

Lo mozione 
del congresso 

di Roma 
Nei locali della Polisportiva 

Tiburtina, nel cuore di uno 
dei quartieri più popolari del
la capitale si è svolto il Con
gresso dell'UISP-Roma. Dopo 
la relazione del presidente 
Giuliano Prasca si è aperto un 
interessante dibattito nel cor
so del quale sono intervenuti 
numerosi delegati, dirigenti 
provinciali dell'UJSP e del-
tARCI, il segretario nazionale 
dell'UISP Senatori e il segre
tario della FGCI di Roma Da
rio Cossutta. 

Al termine dei lavori è sta
ta approvata all'unanimità la 
seguente mozione conclusiva 
presentata da Claudio Magna
ni della Lega ciclistica. 

« / delegati al Congresso Pro
vinciale dell'UISP di Roma, 
tenutosi il giorno 12-11-72, con
siderate le risultanze emerse 
dall'analisi dell'azione fin qui 
svolta dal Comitato e le opi
nioni espresse, ritengono che 
l'impegno fondamentale e qua
lificante dell'UISP nella Re
gione Lazio deve essere un 
intervento unitario con tutte 
le forze volte a determinare 
condizioni nuove e democrati
che di sviluppo delle attvità 
sportive, culturali e ricreative, 
che garantisca l'impiego socia
le delle risorse da parte delle 
Regioni e degli Enti Locali 
per realizzare, a livello di re
sidenza, le infrastrutture ne
cessarie all'estensione delle 
suddette attività su basi de
mocratiche, popolari e di 
massa. 

« Questa qualificata espan
sione degli investimenti e dei 
consumi sociali, riconosciuta 
essenziale anche per un rie
quilibrio economico e territo
riale della Regione Lazio, si 
realizza, per avviare una po~ 
litica del tempo libero, per lo 
sport e per il turismo, attra
verso una programmazione re
gionale dei servizi sociali che 
richiede un investimento di 
100 miliardi per il reperimento 
di 1.500 ettari, con l'applica
zione estensiva della legge 865, 
nelle aree destinate o da de
stinarsi a parco pubblico ter
ritoriale o metropolitano, nel
le aree di «167» per l'edilizia 
economica e popolare. 

Occorre quindi creare una 
larga convergenza di consenso 
e di iniziative che, facendo 
leva sulle reali esigenze di lar
ghi strati della popolazione, 
sappia inserirsi e rinforzare 
la spinta democratica del Pae
se per l'attuazione delle ri
forme di struttura, 

«Su questa linea ed in que
sta direzione si ritiene che la 
UISP e VARCI possano esal
tare in pieno le potenzialità 
ed il ruolo che questi organi
smi sono chiamati ad espri
mere nel tessuto associativo 
e democratico della Regione ». 

Domenica 
circuito 

ciclabile a 
Villa Borghese 

L« società ciclistiche del Lazio 
• i sono riunite due volte, per di
scutere le proposte di ristruttura
zione della Pedercielismo da por
tare al Congresso di Cagliari e 
per discutere intomo ai nomi di 
dirìgenti da proporre per le varie 
istanze del nuovo governo fede
rale, perche portino in quelle sedi 
il discorso rinnovatore che da tem
po hanno iniziato le società la
ziali. Al termine della riunione e 
«tato dato mandato al presidente 
regionale Maurizi di portare i «de
siderata a delle società alla riu
nione dei presidenti di Comitato 
Regionale in programma per oggi 
a Roma. 

Unanime e stata la richiesta del
le società laziali perche: 1) la Fé* 
derciclismo sostenga la trasforma
zione dei Comitati Ragionali del 
CONI in organi elettivi; 2 ) si operi 
per garantire ai corridori una mag
giore sicurezza in gara; 3 ) sia po
sto un maggiore impegno nel re
perimento dei circuiti ciclabili in 
•ree previste dal piano regolatore 
per la attività ricreativa: 4 ) sia ga
rantito il ruolo dirigente nella Fe
derazione del Consiglio Federale; 
5 ) che si torni a due Commissari 
tecnici: uno per la strada e uno 
per la pista. 

E* stato pure approvato all'untr-
nlmità un comunicato per una ma
nifestazione di propaganda da svol
gersi domenica all'interno del par
co di Villa Borghese alle ore 9. La 
manifestazione, indetta dall'LHSP 
di Roma, vuol essere un passo con
creto per ottenere dall'amministra
zione Comunale la utilizzazione 
permanente del circuito di Villa 
Borghese per le attività ricreative e 
agonistiche giovanili. Le Società del 
Lazio hanno accolto con favore la 
proposta di costituire un centro 
di avviamento alla pratica ciclisti
ca all'interno del parco nel quadro 
di una collaborazione unitaria in 
grado di assicurare l'assistenza or
ganizzativa e tecnica ai ragazzi che 
desiderano praticare il ciclismo e 
per lo svolgimento di un program
ma continuativo di manifestazioni 
giovanili a Villa Borghese. Alla ma
nifestazione di domenica prossima 
si può partecipare con ogni tipo 
di bicicletta. L'appuntamento * fis
sato alle ore 8 in via dei Cavalli 
Marini, altezza Casina dell'Orolo
gio. La partenza è prevista alle 
ore 10. Il percorso, da ripetersi 
10 volte, sarà il seguente: Viale del 

*
valli Marini • Viale del Museo 
irghese • Viale del Giardino Zoo

logico - Viale di Valle Giulia • 
Viale dei Cavalli Marini. 

I nomi dei dirigenti laziali propo
sti dalle società per il Congresso 
di Cagliari sono quelli di Pinzuti 
(a «teawmldante), Vittorini a 
Chiappa*] imr II Consiglio federale. 

dell'UISP — permette di an
noverare centinaia di riunioni 
e dibattiti. Essi sono stati la 
dimostrazione della crescita 
dell'organizzazione dell'UISP, 
che negli ultimi anni è passa
ta dai 66.238 tesserati del 196° 
agli attuali 190.908, ma soprat
tutto di una maturazione politi
ca e di partecipazione di base. 

« Al centro della discussio
ne sono stati 1 documenti ela
borati dal Comitato Direttivo 
Nazionale dell'UISP nel quali 
sono contenuti i temi di fon
do del Congresso. 

« In primo piano tra questi 
è l'impegno dell'UISP e delle 
altre forze del movimento de
mocratico per fare avanzare 
il processo generale delle ri
forme sociali, base necessaria 
nel cui ambito deve essere 
collocata la riforma sportiva. 
In essa un ruolo primario ven
gono ad avere le Assemblee 
ed i Governi Regionali con 
un Intervento più diretto e 
specifico degli Enti locali in 
accordo con le forze dell'as
sociazionismo sportivo e dei 
sindacati. A questo proposito 
1UISP ha da tempo avanzato 
delle proposte che hanno già 
suscitato intresse ed ottenuto 
consensi. 

«Fa parte di questo impe
gno il problema dei rapporti 
dell'UISP con il mondo del 
lavoro, nell'ambito del pro
cesso di unità sindacale, per 
un'azione conseguente che age
voli nuove conquiste sindaca
li e politiche e facilita il pro
cesso di completa autogestione 
dei CRAL Aziendali da parte 
dei lavoratori. Un tema di 
fondo diviene allora quello 
dei rapporti unitari t r a 
1TJISP e l'Associazione Ricrea
tiva Culturale Italiana, per lo 
sviluppo di una politica del 
tempo libero delle forze del 
movimento operaio ed una po
litica di alleanze con le altre 
associazioni democratiche di 
tempo libero. 

«E ' in questo quadro gene
rale che 1TJISP discute del
l'adeguamento delle sue strut
ture organizzative e tecniche 
al forte processo di crescita 
di questi ultimi anni, per po
ter rispondere efficacemente 
non soltanto alle necessità del
le sue quattromila società af
filiate, e dei suoi 600 centri 
di formazione, ma alla richie
sta generale di gioco, ricrea
zione e pratica sportiva che 
vi è nei giovani e nei lavora
tori. Marcando sempre più il 
carattere autonomo delle sue 
attività rispetto alle strutture 
ufficiali dello sport, l'azione 
dell'UISP si concentrerà pre
valentemente in uno sviluppo 
del movimento dei Centri di 
formazione fisicosportiva e di 
attività sportive popolari e di 
massa, che abbiano al loro 
centro la promozione e la 
salvaguardia della salute ed 
un diverso e non alienato im
piego del tempo libero. 

a L'ampiezza e le implicazio
ni dei temi di fondo del VII 
Congresso, hanno determinato 
attorno ai Congressi di socie
tà ed alle assemblee di base 
finora svolte, una partecipa
zione che non si è limitata 
ai membri dell'UISP. Vi è 
stata quasi dappertutto una 
presenza viva ed interessata 
di dirigenti del movimento as
sociativo dell'ARCI, dei sin
dacati, della cooperazione, co
me di sindaci assessori e con
siglieri comunali e regionali ». 

Numerosi congressi sono in 
programma anche per i pros
simi giorni in varie regioni 
italiane. 

Al Palazzotto dello sport di Schio l'europeo medi juniors (TV - 22) 
m>i m ^ ^ w ^ ^ w 

L'esperienza e il talento di Duran 
contro la 
potenza 

di Kechichian 
Sul cartellone preparafo da Girardello figura 
anche il peso massimo Zanon, una promessa 

(>£gi allo stadio Olimpico (ore 15) 

Lazio in amichevole con 
la Bulgaria «Under 23» 

LA ROSA sarà schierato oggi, contro la « Under 
di Chinaglia 

23 » della Bulgaria, centravanti al posto 

La Rosa centravanti 
al posto di Chinaglia 

Giorgio dovrebbe essere in campo contro il Palermo - Roma: Ginulfi 
a letto con la febbre; Morini sostituirà Orazi, mentre per Mujesan 
niente di deciso; probabile l'innesto di Bertini al posto di Peccenini 

Conto alla rovescia per Ro
ma e Lazio: domenica prossi
ma sono in programma due 
partite da prendere - con le 
molle — come suol dirsi —. I 
giallorossi di HH dovranno 
vedersela a Torino con i gra
nata di Giagnoni, mentre 1 
biancazzurri di Maestrelli non 
avranno vita facile con il Pa
lermo, anche se l'incontro è 
all'Olimpico. 

Alla Roma brucia ancora 
sulla pelle la sconfitta dovuta 
digerire nel derby, anche se 
diverse sono le attenuanti che 

si possono mettere sul tappe
to: la stanchezza di Orazi, il 
malanno alla caviglia sinistra 
di Mujesan, ed anche il mo
dulo delle tre punte, che pre
suppone un centrocampo nelle 
migliori condizioni, pena il ve
dersi infilare in contropiede, 
come è accaduto con la La
zio. Ma Herrera, salvo l'invi
to a Nanni di ripetere, per 
scommessa, un centinaio di 
volte il tiro della vittoria, 
non è che abbia mandato al 
cielo alti lamenti, anzi ha 
detto che è più stata vicino 

Schmidtke europeo 
battendo Finnegan 

WEMBLEY, 14 
Il tedesco occidentale Rudi 

Schmidtke ha vinto stasera il 
titolo europeo dei pesi medio-
massimi di pugilato, battendo 
alle 12. ripresa il detentore, 
il britannico Chris Finnegan. 

L'arbitro è intervenuto a 
2*50" della dodicesima ripresa, 
dichiarando che la ferita pro
dotta sul naso del campione 
uscente dai colpi del tedesco 
era troppo grave per consen
tire il proseguimento del com
battimento. 

Fino al momento dell'improv
visa offensiva della 12. ripre
sa di Schmidtke, Finnegan 
sembrava avviato verso una 
vittoria ai punti sulle 15 ri
prese. 

\ 

Venerdì la Tris 

all'Arcoveggio 
Quindici cavalli sono annun

ciati partenti nel Premio Nie-
vo in programma venerdì 17 
novembre nell'ippodromo del-
l'Arcove^io in Bologna e 
prescelto rome corsa a Tris» 
della settimana. Ecco il cam
po: PREMIO NIEVO (lire 
3.000 000, handicap a invito, 
corsa Tris) • 2100: Dece. Mis-
s ssipi, Nikevele, Velica, Lo
dovico, Orciano, De Carolis, 
R:vasco. Smalto, Mediterra
neo; 2120: Durante, Frago; 
2140: Qurago, Greta, Rabbi. 

Sconcertante decisione di Nebiolo 

Un frate «commissario' 
l'atletica per campana 

NAPOLI, 14 
Un frate, padre Antonio 

Bevilacqua, di 42 anni, fran
cescano del convento « San 
Pasquale» di Benevento è da 
alcuni giorni « commissario » 
del Comitato regionale della 
FIDAL campana La vicenda 
merita una breve ricapitola
zione. Il presidente Giuseppe 
Sansone, che aveva inviato di
versi telegrammi al dott. Ne
biolo e all'aw. Onesti perché 
chiarissero una volta per sem
pre la posizione del vicepre
sidente Santilio, a detta di 
molti ineleggibile per prece
denti squalifiche federali ol
tre a non ottenere il chiari
mento richiesto si è visto ar
rivare un «commissario stra
ordinario »: padre Antonio 
Bevilacqua, appunto. 

Padre Antonio Bevilacqua 
faceva parte del consiglio di
rettivo. quindi non è estra
neo all'ambiente e alla vicen
da stessa, tanto più che da 
anni è l'animatore coraggio
so. ed anche un po' spregiu
dicato, come egli stesso am
mette, della polisportiva «Le 
Grazie» di Benevento. 

Di lui si è parlato molto 
nei giorni scorsi perché ha 
suscitato interesse la sua no
mina a commissario straor
dinario della FIDAL per la 

Campania, soprattutto perchè 
a molti è parso almeno incon
sueto che sia stato scelto un 
frate francescano per questo 
incarico. Sotto questo aspet
to dobbiamo dire che si è 
trattato di un interesse ab
bastanza gratuito. 

Ma non è di padre Antonio 
che intendiamo parlare — an
che se sconcertanti appaiono 
alcune sue dichiarazioni cir
ca il modo di preparare l'im
minente congresso e la even
tuale disponibilità di potere 
assumere la carica di presi
dente regionale — bensì del
l'atteggiamento tenuto dal 
presidente Nebiolo. E natu
ralmente il miglior commen
to lo avrebbe potuto fare pro
prio l'esautorato Giuseppe 
Sansone: ma egli, benché sol
lecitato, continua a preferire 
il silenzio. Probabilmente non 
vuole suscitare altre polemi
che proprio in vista del con
gresso. 

Sulla vicenda. Invece, tem
pestivamente, con poche paro
la, ma abbastanza eloquente
mente, si è espresso i'awo 
cato Tommaso Biondi, amico 
del Sansone, con questa di
chiarazione: 

« Sulla vicenda — a dir po
co sconcertante — il profes
sor Sansone tiene il massimo 

riserbo. Ad ogni buon conto 
posso anticiparvi che il car
teggio sarà trasmesso al mi
nistro per il Turismo e Io 
Sport. Gli sportivi, frattanto, 
si abbandonano alle più stra
ne congetture; si ipotizza, fra 
l'altro che il Santilio (il vice
presidente contestato, n.d.r.) 
abbia un "padrino" in alto 
loco». 

CI risulta che il carteggio 
sia già finito sul tavolo del 
ministro. E allora solo due 
considerazioni: si arriva al 
congresso regionale in un cli
ma di profonda lacerazione, 
proprio come Sansone aveva 
previsto e cercato di evitare 
chiedendo una chiarificazione 
degli equivoci; secondo: Ne
biolo ha confermato, come di
cemmo, che questa chiarifica
zione non l'ha voluta ed ha 
sacrificato ad altri interessi 
il presidente regionale della 
FIDAL. 

Cosi stando le cose ritenia
mo che neppure la france
scana pazienza del commissa
rio straordinario riuscirà a ri
portare serenità In un am
biente turbato da sospetti, in
comprensioni, soprattutto av
vilito dall'atteggiamento dei 
maulml dirigenti nazionali 

la Lazio al 2-0 che non la 
Roma all' 1-1. Adesso egli 
guarda solo al Torino e pren
de già le sue contromisure, 
perchè non si nasconde la dif
ficoltà del compito. Sicuro 11 
turno di riposo per Orazi al 
posto del quale subentrerà 
Morini, mentre per quanto ri
guarda Mujesan, che ieri si 
è allenato regolarmente, Her
rera non ha ancora deciso, 
perché a Torino vede meglio 
l'ex veronese che non Cappel
lini. Comunque è chiaro che 
Herrera ritoccherà il modulo 
e tre punte, infoltendo il cen
trocampo con queste soluzio
ni: Scaratti ala tattica con 
compiti di copertura; Salvorl 
ala tattica, Morini mediano 
e Scaratti terzino: come si ve
de ce n'è per tutti i gusti. 
Ma non saranno solo queste 
le novità. Si ventila anche che 
Bertini prenderà il posto di 
Peccenini, mentre per quanto 
riguarda Ginulfi, a letto per 
i postumi dell'influenza e con 
febbre alta, non è improba
bile un suo forfait, cosicché 
Quintini è in preallarme per 
eventualmente fare la riser
va a Sulfaro, insomma il 
« mago » ha i suoi bravi grat
tacapi. Oggi, alle ore 14,30 
al campo Tre Fontane, è pre
vista una partita tra una mi
sta della Roma e l'Assital la, 
con Quintini e Bertini a sor
vegliati speciali ». 

Dal canto suo la Lazio ha 
ripreso ieri a pieno ritmo la 
preparazione, in vista non so
lo dell'incontro di campionato, 
ma dell'amichevole di oggi, 
all'Olimpico (ore 15), con la 
a Under 23» della Bulgaria. 
Ieri, infatti, tutti i titolari, 
compreso Chinaglia, erano 
presenti al Tor di Quinto. I 
soli Manservisi, Wilson e Fru-
stalupi, hanno svolto lavoro 
leggero perchè ancora affati
cati, mentre Chinaglia ha 
effettuato soltanto ginnastica 
a terra, ma appare scontata 
la sua presenza nell'incontro 
col Palermo. Giorgio, inve
ce, non prenderà parte, oggi, 
all'amichevole con ì bulgari. 
Al suo posto, nelle vesti di 
centravanti, giocherà il neo
acquisto La Rosa che ieri 
mattina ha segnato due bel
le reti, nel corso della par
titella a ranghi ridotti. 

Per questo incontro con la 
Nazionale giovanile bulgara, 
Maestrelli, schiererà la stes
sa formazione rimasta inva
riata dall'inizio del campiona
to, salvo, appunto. La Rosa: 
Pullci; Facco, Martini; Wil
son, Oddi, Nanni; Garlaschel-
li. Re Cecconi. La Rosa, Fru-
stalupi, Manservisi. Nella ri
presa sono previsti avvicen
damenti degli altri uomini a 
disposizione e cioè, Moriggi, 
Petrelli, Polentes, Mazzola, 
Moschino e qualche elemento 
della « primavera ». Comun
que al di là del risultato, 
questo incontro all'Olimpico 
(per il quale sono stati pra-
cati, finalmente, prezzi po
polari: 3000 Monte Mario, 1000 
Tribuna Tevere, mentre le 
curve non saranno neppure 
aperte), servirà a Maestrelli, 
come un sostanzioso allena
mento: infatti cinque elemen
ti (il portiere, i due terzini, 
la mezzala destra e il cen
travanti) della Bulgaria, do
vrebbero far parte della Na
zionale A che domenica pros
sima sarà impegnata a Ci
pro nel quadro della Coppa 
del mondo, il che sta a testi
moniare dell'ottima levatura 
di questa giovanile. 

Questa la formazione bul
gara: Faikov; Anghelov, Stoi-
kov; Ergheniev, Taffes, Jan-
co v; Tasmisslan, Jelev, Je-
llaakov, Klcekov, Prltargov. 

« ...La mia tattica sarà quel
la di 7ion lasciare spazio e 
respiro a Duran. Staro sem
pre su di lui come ha fatto 
Briscoe con Monzon, obbli
gherò l'italiano a disputare 
ogni round combattendo a 
fondo dall'inizio alla fine. Sen
za lasciargli i tempi morti per 
tirare il flato. Se riesco a 
mantenere per 15 assalti un 
ritmo asfissiante, allora sin-
ceramente credo che non mi 
lascerà sfuggire la chance di 
diventare il campione d'Eu
ropa delle 154 libbre... e poi 
penserò al titolo mondiale. 
Mi hanno già offerto una 
partita contro il giapponese 
Kotchi Wajima a Noumea nel
la Nuova Caledonia... ». Cosi 
ha parlato Jacques Robert 
.Kechichian, l'armeno, prima 
di lasciare Parigi per Schio. 
Lo ha scortato il manager 
Philippe Filippi II medesimo 
che in altri tempo pilotò Ha-
limi, Hamia e Jumez. Appun
to stasera neZ Palazzetto dello 
Sport di via Marconi, a Schio, 
si disputerà il campionato eu
ropeo dei « medi-juniors » e 
non dei « super-welters » per
chè questa ultima categoria 
non esiste nel professionismo 
dopo il ritorno alle libbre 
per il peso. Oggi a mezzogior
no, sulla bilancia, non biso
gna superare le « 154 libbre » 
che fanno chilogrammi 69.853 
ed è un limite ingrato soprat
tutto per Duran perchè, a pa
rere nostro naturalmente, gli 
toglie energia, mordente, re
sistenza. Juan Carlos Duran 
rimane un peso «medio» na
turale mentre Kechichian, che 
da dilettante era un «wel-
ters», si trova perfettamente 
a suo agio nei «medi ju
niors». La T.V. presenterà 
questo campionato sul primo 
canale verso le ore 22 circa; 
sarebbe interessante vedere 
anche il combattimento dilet
tantistico con protagonista il 
peso « massimo » Zanon di
scutibilmente escluso dalla 
squadra «azzurra» per le 
Olimpiadi di Monaco. 

Veneto di origine, il disce
polo del maestro Casati è un 
ragazzo di talento corteggiato 
da molti managers del profes
sionismo: la sua recente pro
va a Como contro il rude tede
sco Koschermann è stata delu
dente, quindi Zanon intende ri
farsi contro Manfrin della 
GBC Padova. Ne tengano con
to I santoni televisivi che sem
pre trascurano i dilettanti. Si 
capisce che le stelle del car
tellone preparato da Girardel
lo, Ardito e Tanu sono Duran 
e Kechichian: il loro con
fronto è senza dubbio il più 
importante mai svoltosi in 
Schio. 

Da un angolo uscirà, dun
que, Jacques Kechichian cam
pione di Francia e sfidante. 
Ha 34 anni, tuttavia è un pro
fessionista ancora verde di 
carriera. Nel 1947 suo padre, 
falegname a Marsiglia dove 
nacque Jacques, senti nostal
gia per la nativa Armenia ed 
allora con la famiglia si tra
sferì ad Erevan. Jacques Ke
chichian vi conobbe un lotta
tore di greco-romana che lo 
indusse a frequentare una pa
lestra. C'erano anche dei pugi
li in allenamento e Jacques 
preferì i guantoni alla mate-
rassina. Nell'Unione Sovietica 
sostenne 117 combattimenti, 
93 vinti, ed imparò una 
«boxe» scarna, dura, aggres
siva, sostenuta dalla potenza 
nel colpire e da una splendi
da condizione fìsica dovuta ad 
un allenamento serio, metodi
co, razionale. Dopo circa 20 
anni, la famiglia Kechichian 
rientrò a Marsiglia, Jacques 
fece il calzolaio e, come dilet
tante, sostenne altri 8 combat
timenti prima di accettare il 
suo primo ingaggio professio
nistico. Era il 1968, l'armeno 
nato 1*8 maggio 1938 stava 
quindi sulla trentina. Da allo
ra ha sempre vinto meno quat
tro volte, tre sconfitte e un pa
reggio. I suoi vincitori si 
chiamano Serge Cauver un ne
ro della Guadalupa, Nessim 
Max Cohen il marocchino dal 
destro saetta e Griffìth che 
tutti conoscono, il pareggio 
Io ha strappato allo spagnolo 
José Hemandez nel ring di 
Barcellona proprio per il cam
pionato europeo delle « 154 
libbre». L'unico che sia riu
scito ad impartire una lezione 
di «boxe» a Jacques Kechi
chian è stato Emile Griffìth 
un lunedì sera dello scorso 
febbraio a Parigi. L'armeno 
centrato da un uppercut si
nistro cadde un attimo duran
te l'ottavo round ma, poi, ter
minò in pedi la battaglia. 

Si trattò di una gloriosa 
sconfìtta. L'ultima per lo sfi
dante di Duran. Diventerà fi
nalmente campione d'Europa 
stasera, a Schio, questo picco
lo signore silenzioso, discreto, 
affabile, pacifico, vagamente 
triste? Kechichian ha cinquan
ta probabilità su cento di far
cela- Duran potrebbe magari 
salvarsi con un pari grazie al
l'orgoglio e all'esperienza e lo 
arbitro forse gli darà un ma
no come quasi sempre accade 
in queste faccende. Juan Car
los è più agile, più rapido nei 
colpi, più mestierante, possie
de maggior talento e, in teo
ria, può dare una lezione di 
pugilato allo sfidante, però 
coatro JOB* Hemandez a San

remo non ha convinto, Il tem
po passa per tutti. Il limite 
delle 154 libbre toglie qualcosa 
a Duran che lo scorso 13 giu
gno ha raggiunto i 36 anni di 
età, tuttavia siamo curiosi di 
vedere come il nostro splendi
do veterano riuscirà, ancora 
una volta, a sbrogliare la ma
tassa. Tenga conto, Juan Car
los, delle principali qualità 
del rivale, un tipo tosto, vil
loso, duro di muscoli e il 
volto marcato del gladiatore: 
nella vita dentro e fuori dal 
ring la serietà di Kechichian è 
pari soltanto a quella di 
Duran. 

Quindi l'armeno si presen
ta alla battaglia sempre in ec
cellenti condizioni fisiche e di 
forma; Jacques possiede un co
raggio notevole e una reale 
potenza di pugno anche se i 
suoi colpi sono più pesanti 
che folgoratori. Kechichian è 
un fighter» lento, tenace, 
metodico, perseverante, mono
tono che demolisce alla di
stanza. Quando si trovava nel
l'Unione Sovietica il suo gio
co era basato sulla « boxe » li
neare con colpi lunghi, vinse 
tre campionati dell'Armata del 
Caucaso, quattro campionati 
d'Armenia e fu finalista al 
campionati dell'URSS per 1 pe
si welters. Tornato in Francia 
Jacques si trovò a disagio. 
Non conosceva l'arte del cor
po a corpo e prendeva troppi 
pugni. Allora il manager Fi
lippi lo affidò a Kid Marcel, 
antico avversario di Robinson, 
un maestro della palestra. Ri
cordando il suo strano passa
to, Jacques Robert Kechichian 
dice dolcemente: « ...Quando 
vivevo in Armenia mi battevo 
per il solo piacere di fare la 
boxe, di esercitare il mio fi
sico, per divertimento insom
ma... Nell'URSS non esiste 
professionismo sportivo. Ades
so è un'altra cosa. Entro nel 
ring per guadagnare soldi, per 
vivere. Sono ancora celibe. La 
mamma si occupa di me. Se 
strappo a Duran la "cintura" 
di campione d'Europa, la vo
glio proprio dedicare a mia 
madre. Per me una persona 
sacra... ». 

Giuseppe Signori 
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E' il « consigliere » di Rivera 

Frate querelato 
da 38 arbitri 

Aveva accusato le « giacchette nere » cH 
essere «o vendute o condizionate» 

MILANO. 14. 
Padre Eligio, il frate che fun

ge da cappellano del Milan e da 
« consigliere » spirituale di Ri
vera, sarà querelato dall'avvo
cato Luigi Gabardi a nome di 
trentotto arbitri, che si sono ri
tenuti diffamati da un'intervista 
rilasciata da padre Eligio ad un 
settimanale, « Il Milanese », che 
l'ha pubblicata sul numero del 
1. ottobre. 

« Se la querela non è stata 
ancora presentata lo si deve uni
camente al fatto che non ho 
ancora avuto il tempo materiale 
di raccogliere le firme di tutti 
gli arbitri, che si sono ritenuti 
lesi nella loro onorabilità. Ma 
la presentazione avverrà quanto 
prima », ha dichiarato l'avvoca
to Gabardi. 

Gli arbitri interessati alla vi
cenda, tutti di serie A e B, sono 
stati concordi nel querelare don 

Eligio, un religioso di 41 anni, 
appartenente all'ordine dei frati 
minori francescani. A motivo 
della loro presa di posizione. 
essi si sono riferiti alle seguenti 
frasi dell' intervista: « Tu sai 
— ha dichiarato il frate al set

timanale — che gli arbitri o 
sono venduti o sono condizionati. 
O'è poco da fare: oggi un 
Agnelli può condizionare gli ar
bitri più di quello che può il 
presidente del Mantova o del 
Catanzaro». E ancora: «Una 
parte sana (nel calcio) c'è: so
no i giocatori e il pubblico ». In
fine: « Non c'è una scuola a ca
rattere psicologico e morale per 
gli arbitri ». 

I direttori di gara hanno la
sciato capire che non recede
ranno dall'adire alle vie giudi
ziarie, neppure nel caso di una 
smentita perché tale smentita. 
se giustificata, avrebbe dovuto 
essere pubblicata nel numero 
successivo a quello in cui è ap
parsa l'intervista incriminata. 

Frate Eligio, dal canto suo. 
appena appresa l'iniziativa dei 
trentotto arbitri, ha dichiarato: 
«Sono felice di questa querela 
perché finalmente potrò portare 
davanti alla magistratura i pro
blemi interni del calcio, che tan
to risvolto hanno nel tessuto so
ciale generale». 
NELLA FOTO: Rivera con fra
te Eligio. 

Riprendono le qualificazioni per i campionati del 1974 

Galles-Inghilterra 
e Scozia-Danimarca 
Terminati 1 primi due tur

ni eliminatori delle Coppe eu
ropee di calcio per squadre 
di società, questa settimana 
sono alia ribalta le rappre
sentative nazionali per una se
rie di incontri del gironi eli
minatori dei Campionati del 
mondo. 

GRUPPO UNO 

Questa la clasifica: Unghe
ria sei punti quattro parti
te. Austria cinque punti tre 
partite, Svezia tre punti t re 
partite, Malta zero punti quat
tro partite. La lotta dovrebbe 
essere ristretta a Ungheria e 
Austria e la Svezia, scio a 
prezzo di grandi risultati, po
trebbe riuscire a superare le 
due danubiane, mentre Mal
ta è fuori causa. H 25 no
vembre si giocherà il prossi
mo incontro t ra Malta e 
Austria. 

GRUPPO DUE 

Questa la classifica: Italia 
tre punti due partite, Lussem
burgo due punti due parti
te, Svizzera un punto una 
partita, Turchia zero punti 
una partita. La vittoria finale 
non dovrebbe sfuggire all'Ita
lia che può temere qualche 
pericolo soltanto dalla Sviz
zera; Lussemburgo e Turchia 
non appaiono in gara. La pros
sima partita è in programma 
il 13 gennaio tra Italia e 
Turchia. 

GRUPPO TRE 

Domenica si gioca Belgio-
Olanda. La classifica è la 
seguente: Belgio sei punti tre 
partite. Olanda due punti una 
partita, Norvegia due punti 
tre partite, Islanda zero pun 
ti tre partite. Lo scontro tra 
belgi e olandesi potrebbe es
sere decisivo agli effetti delia 
classifica finale 

GRUPPO QUATTRO 

Questa la classifica. Roma 
nta tre punti due partite, 
R-D.T. due punti una parti* 

ta, Finlandia tre punti tre 
partite, Albania zero punti 
tre partite. La lotta appare 
ristretta fra Romania e R. 
D.T. La prossima partita è in 
programma l'otto aprile tra 
RJ3.T. e Albania. 

GRUPPO CINQUE 

Oggi si incontrano nella par
tita di esordio Galles e In
ghilterra con gli inglesi net
tamente favoriti. Unico osta
colo per la qualificazione de
gli ex campioni del mondo 
dovrebbe essere la Polonia 
che completa il gruppo. 

GRUPPO SEI 

Domenica si gioca Cipro-
Bulgaria e la classifica è la 
seguente: Portogallo quattro 
punti due partite, Bulgaria 
due punti una partita, Irlan
da del Nord zero punti una 
partita, Cipro zero punti due 
partite. Inutile dire che il 
pronostico è nettamente in fa
vore dei bulgari, candidati 
alla vittoria finale con il Por
togallo. 

GRUPPO SETTE 

Domenica è in programma 
Jugoslavia43recia. E* stata gio
cata una sola partita tra Ju
goslavia e Spagna, terminata 
in parità. E* questo un rag
gruppamento molto aperto 
anche se. in virtù del pareg
gio conseguito in terra iberi
ca, attualmente la Jugoslavia 
sembra favorita per la vitto
ria finale, ma per comincia
re non dovrà commettere pas
si falsi contro i greci. 

GRUPPO OTTO 

Oggi si gioca Scozia-Dani
marca con gli scozzesi favo
riti non Tosse che per il fat
to di aver battuto a Cope
naghen i danesi un mese ad
dietro nell'unica partita dispu
tata in questo raggruppamen
to. La Cecoslovacchia che 
completa il gruppo entrerà 
in scena in maggio. 

GRUPPO NOVE 

Oggi si gioca Eire-Francia e 
la classifica è la seguente: 
Francia due punti una parti* 
ta, URSS due punti due par
tite, Eire zero punti una par
tita. I francesi debbono bat
tere gli irlandesi se vogliono 
dare conforto alle loro spe
ranze di vittoria finale che 
sono aumentate dopo il suc
cesso sui sovietici. Per ì fran
cesi un successo è indispen
sabile per poter affrontare 
con una certa tranquillità la 
trasferta a Mosca in maggio. 

SUDAMERICA 
Le partite di qualificazio

ne del gruppo uno (Colombia, 
Equador e Uruguay) si Inizle» 
ranno In giugno, quelle dèi 
gruppo due (Argentina, Boli
via e Paraguay) in settembre 
e quelle del gruppo tre (Ci
le, Perù e Venezuela) In 
marzo. 

ASIA E AUSTRALIA 
I primi incontri eliminato

ri sono in programma In 
maggio. < 

AFRICA 
n primo ciclo eliminatorio 

è quasi completato con Ta 
qualificazione di Guinea, Co
sta D'Avorio, Kenia, Mauri
tius, Sierra Leone, Sudan. Ma
dagascar, Lesotho, Congo 
Brazzaville, Dahomey. Togo e 
Gabon. Domenica si gioca la 
prima partita tra Marocco • 
Senegal cui seguiranno Egit
to-Tunisia e Etiopia-Tanzania: 
i doppi incontri tra queste sei 
nazionali si concluderanno en
tro il 17 dicembre e la pri
ma fase elim' storia africa
na sarà cosi terminata, 

CENTRO NORD AMERICA 
Tre squadre hanno supera

to il primo turno eliminato
rio: il Messico, superando Ca
nada e Stati Uniti, la Giamal-
ca, per il ritiro delle Antil-
le. e Haiti, che ha battuto 
Portorico Mancano ancora 
tre squadre che dovranno 
uscire la prima dal doppio 
confronto Guatemala-El Sal
vador, la seconda dallo scon
tro tra Honduras e Costari
ca e la terza da un girone 
comprendente Antlfoa, Bari-
naso» Trinidad 


